LIBRO PRIM O: 37
fo I attaccato Baloardo , per foftenere , rintuzzare; € rime-
diare nel poffibile a cid , che non per anco gli era noto . Ad 377
ogni modo non Vi arriud a tempo, che per morirui. Troud
gia perduti, gia fconfitti inoftri; fieri, e numerofi linemici in-
fecutori . Vna pala d” archibufo , che appena giuntoui , lo
colfe nella telta , pictofa gli fo a torgli in un colpo con la vi-
ta tutte le paffiont’. Caduta, chefa egli a terra, caderono r.i «
tutti gli aitei del feguito da quel coraggio’, che gid dalleftin- 5"
to Capitano riceueuano, e che haueuano gia principiato mo-
ftrar"a’ Turchi. Retrocederono a precipitio , quali non fa-
pendo doue porre il piede , e quali tra i natiui , anfiofi , non
tanto delia propria vita , che di quella della moglie , de” fi-
gliuoli ', e 'de’ congiunti , correndo anellanti verfo i loro do-
micilij , fenza pero poter altro confeguire , che vn’ accompa- .
gnata miferia, e di vnitameate con effi morire; rimanendoin -
tal guifa 2’ non pit contefi-nemici libero il Baloardo', ed =i v
aperte'da quel canto tutte le muraglie ./ Nel colmo di tanto **"
fangue , e di tante ruinofe fughe, hebbero cuére ancora Pie- /777"
tro Pifani, Conlfigliere, ¢ Bernardino Polani{"Capitano delie <7« -
Saline', di tentar co’ prieghi , con'le minacciéy e con lo efpor- » P
re i loro proprij petti, di perfuadere quelle gentiad imitarii, ™"
& a volgere lafaccia. Ma troppo effendofordo il timore, non
glifa potfibile fermarleil Polani,in vece d’incoraggirle, ¢ col fuo
efempio, fini di precipitarle.  Auanzofii tanto nel meézzo alla
calca, che rimafe, tra quei generali'tricidaraenti, ancoregli
vecifo . -Impadronitifi da quella‘partei Tarchi del-Baloardo
Coftanzo, e delle muraglie, abbandonatrono per-alloralein:
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-teftine ‘infecutioni’, e fi lanciarono contracli‘tre altriy ¢heras 7"

no gia ftati anch’efli aflaliti nello fteffo'tempo, e che'fidifens 54
deuano intrepidi .- Aggiuntofi quefto nuouo'all’ altro-numera o
immenfo d¢” Turchi, chegia furiofamente licombatteuano, e
divalgatafi co’l giugner deffila perditaoccorfadel Coftanzo, e
diquella parte gia da nemici occupata , non refto pitrmodo , nd .
cuoreagliaffaliti perrefiftere, troppoincalzatida tanta piena_s
d’'armialla fronte,eripieni difpauento di eflere fopraprefi,e col-
tidimezo, eallefpalle. Siritirarono dalla pugra,efatcafi ficada
aforzad’armifeai medefimi nemici, ch'erano antecipatamente
corfi, per loro impedirla, arriuarono in Piazza,fempre combat- S7ov
tendo, doue gidingran parte la Citta concorfa, hauea riftretca i Pise.
I’vitima difefa fua. Quiniancora i difefero perqualche hora ,e-
fino, chel'eftremeinondationi finironodi fuffogare gli eftremi
refpirii Vifi lanciarono dentro infiniti Turchi, ted quali ancor’
comparfoil Balcidd’Aleppo, quefti porto l’vl{gima te-rro'mi sel-
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